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devono pagarsi In ore. 


sotto cui si «pi 


Gli abbonamenti ceminciano col 1° d'ogni mi 
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SIIVA 


Ciancaa foglio ceata 


|© così per Roma come per lo provincie. 


Un foglio arretrato centesimi 20, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Par 


fn Toma, via di Pietra, n. 


sununsi rivolgorsi eselusivamente alla Ditta A. Manzoni o C. 


90. Milano, via dolla Sala, n. 14. Pi 


signori abbonati il cui abbuona- 
siionto scade colla fine del corrente, sono 
pregati di volerlo rinnovare per lempo, 
esseado questa ama delle più grandi 
scadenze dell'anno, ed tmire alla do- 
manda d'associazione una fascia del 
giornale în corso. 

I nuori abbonati sono pregati di 
svrivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
(fine di evitare errori e sciamenti di 
giornali. 


Prezzo d'associazione per tulto il Regno: 


Îl rilluto dell'Emiro è dovuto ai coni 
gli © alle esortazioni dell 
Molto probabilmente la Ri 
larga ancho di aiuti mata 


una lotta. 


Forse Ja Russia sarchbo lieta di una 
guerra fra l'Inghilterra o l'Emiro, an- 
cha perchè potrabbo servire a distrarre 
l'attenzione © lo forze degl'inglesi da 
altri punti dove alla Russia promo di 
avere sgombro il passo. Ma sarà diffi 
che il gabinetto inglese cada in questa 


le tri re per un accordo fra il pi 
cipo di Bismarck e la maggioranza della 
Commissione del Reichstag sieno andato 
fallite. 


MONARCHIA E REPUBBLICA 


Il rocnto discorso del sig. Gambetta, 
che ha sollevato nna così ardente di- 
scussione în Francia, è già stato anche 
da noi brevamento esaminato, ma, non- 


imperocchè dallo proposto 
troppo audaci lo trattiene la necessità, 
a lui ben nota, di rispettare il carat- 
tero © lo consuetudini di un popolo mo- 
natchico per indole , repubblicano per 
opportunità. 

Eppuro la prudonza del signor Gam- 
betta non lo salva interamente dai peri- 
coli ch' egli con tanto studio cerca di 
allontanare. Il discorso di Romans, come 
abbiamo detto altra volta, ha suscitato 
lo diffidenzo dei conservatori, senza man- 


soro antagonismo fra lo pubbliche li- 
bertà ed il trono. Fa dunque opora vana 
quel partito cho, da noi, predica la ne- 
cossità di circondare la monarchia d' 


tuzioni repubblicano , e tutti gli sforzi 
suoi vanno ad infrangersi contro quei 
gli nei quali corre pericolo 


medesimi 
di rompersi la fragilo navicella del 
gnor Gambetta, che puro è guidata da 
| un abile pilota. L'esempio della Francia 
delle difficoltà in mezzo allo quali da 
tanto tompo si dibatte, dov' essoro un 


condizioni della ‘città di Ri- 
dovessaro persuadere l'on. mi- 
nistro dell'intorno a meditare sulla inop- 
portunità di mutarvi, ogni tro mesi, il 
rappresntanto del governo, 0 di prondore 
una doliboraziono che, a ragiono od a torto, 
si può ritenero una concessione ai nemici 
dell'ordino pubblico o della monarchia. 

Del resto la regola di condotta che so- 
guirà il nuovo sotto-prefelto di Rimiui gio» 
verà a meglio chiarire gli intondimenti del- 
l'on. ministro in un argomento cho inte- 
ressa nol più alto grado l'ordino o la tran- 
quillità di. tutto il regno, 


Anno .,. L.33 trappola, ® si può esser certi che rin- | gimeno, può dar occasione ad altre con- | dare contenti e soddisfatti i ra salutare ammaestramento anche perno. | —__e—__ 
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AVVERTENZE dell'Ioghiltorra da un'altra parte. © quelle del nostro paese. In ealali, pi Rignor Gambpita diobiara Lon (sche Allgemeine Zeitung dol 


“Amministrazione non risponde che 
li abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale 0 mediante va- 
glia postale. 


Chi spedisce îl prezzo in liglielti di 
Banca, è atvisato di assicurare 0 rac- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può tener ri- 
sponsabile. 

“Non si dà corso alle domande d'abbo- 
namento a cui non è unifo il prezzo. 


Le lettere non affrancate saranno 
senza eccezione vespinte. 
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24 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


Arovamo ragione di provedere gravi 
complicazioni dal rifiuto dell’ Emiro del- 
1° Afganistan di ricevero la missione in- 
glose, Il governo e ' opiniono pubblica 
in loghilterta se no sono grandemente 
commossi, e i giornali di Londra già 
sostengono la necessità che l'offesa sia 
solennemente riparata. Il solo Times 
si fa consigliere di pradenza e vorrebba 
che all'Emiro si concedesso un po' di 
tempo per riflettere meglio e modificaro 
la sua decisione. 

1 giornali indiani, o par meglio dire, 
i giornali inglesi che si pubblicano nelle 
Indie, propongono partiti estremi e do- 
mandano nientemeno che l' occupazione 


no sia da lungo tempo 
meditata e preparata dagl' inglesi. 
Diremo di più: essi l'hanno anche 
tentata or fanno circa 35 anni, ma con 
sorto avversa, giacchè dopo avor subite 
perdite considerevoli, furono costretti a 


| tranno avverarai questo ridenti spe- 


nestione turco-ellenica non pro- 

rso una pacifica. soluzione. 
ferma finora nel riflutare 
qualunque concessione, fortifica lo sue 
frontiere verso la Grecia, e quivi con- 
centra un buon nerbo di truppo. La 
qual cosa significa ch'essa da uo mo- 
mento all'altro aspetta il principio delle 
ostilità. 

Midhat pascià prima d'imbarcarsi per 
Marsiglia ha ricsvato una deputazione 
di possessori di fondi turchi, Egti li ha 
assicurati del sincero desiderio del sul- 
tano di rimettere in ordine le finanze e di 
riprendero i pagamenti. Ma quando po- 


ranze? Midhal pascià ha detto che il go- 
verno turco regolerà la questiono fi. 
nanziaria, quando saranno cessate lo | 
complicazioni politiche. Queste parole 
avrauno recato un meschino conforto 
ai possessori di fondi turchi, imporoe- | 
chè le complicazioni politiche non son 
prossime a cessare, @ se questa è la 
condizione per la ripresaf totale o par- | 
zialo dei pagamenti, i creditori avranno | 
ancora da aspottaro lungo {ompo. 

Però vi è un altro punto del discorso 
di Midhat pascià che morita di venir 
notato. Midhat pascià ha accennato alla 
possibilità ch'egli possa ritornare al go- 
verno. È lecito , adunquo di credere, 
ch'egli, riontrando nel territorio dol- 
l'Impero ottomano , abbia qualche se- 
greto affidamento di essere richiamato, 
quandochessia , alla direzione del go 
verno. Certamente l'Inghilterra Jo do- 
sidera © insisterà presso la Subli 
Porta, sffinchè Midhat pascià sia nomi 
nato granvisir in un tempo più o meno 
prossimo. 

L'indipendenza della Rumenia è or- 
mai un fatto riconosciuto dallo gran 
potenza. Il principe ha preso il titolo di 
Altezza Reale. Ma finora i rumeni non 
#1 dispongono ad occupare la Dobra- 
scia , quantunque abbiano dichiarato, 


incia prevalgono gl’istinti monarchici 
per lunga tradiziono ; in Italia li tengon 
oltre le tradizioni nelle principali 
nostra province, anche la necessità dello 
i servizi resi alla naziono dalla 
la di Savoia, la generale per- 
suasione che l’unità disgiunta dalla 
monarchia correrebbe serii pericoli, cd 
anche lo splendido prove avute che 
sotto l'usbergo delle istituzioni monar- 
chicho possono svolgersi ampiamente 
tutto lo libertà. 
Tn Fraucia 


però, la repubblica ha 
raccolto i suffragi ancho di molti eho 
l'avevano combattuta e riputata impos- 
sibilo in passato, Ma l' hanno costoro 
acceltata come la forma di governo 
glio corrispondento ai bisogni, alle 
aspirazioni del loro paeso? No corta- 
mente. L’acceltarono, la sostennero 
lealmento perchè il contrasto delle am- 
bizioni dinastiche ha reso troppo mala- 
govole il ristabilimento del trono sovra 
salde fondamenta. Una naziono costretta 
a scegliere fra trn divarea monarchio , 
è naturalo che lo ripudii tutto e cerchi 


mm 


la propria salvezza in altra forma di | 


governo. La monarchia in Fra 
dunque climi: 
civile, non già fra monarchici e repub- 
blicani, ma fra monarchici di diverse 
spocie. Ma sarà facile di eliminare, di- 
struggero o mularo profondamente le 
istituzioni monarchiche , valo a dire lo 
istituzioni che sono entrate nelle con- 
suetudini , nella vita pubblica, e, per 
così dire, nel sangue della Francia ? La 
ropubblica immaginata dal sig. Thiers 
e dalla sua scuola non è altro che un 
governo monarchico, nel quale alla Di- 
nastia è sostituita una presidenza elottiva. 
La Costituzione, le attribuzioni dello 
assemblee, le relazioni fra il potere eso- 
cutivo © il legislativo — tutto insomma 


ncia fu 


per evitare una guerra | 


di professare un profondo rispelto per 
la Costituzione. Ma l'aver egli additato 
alcuni corollari cho da questa vor- 
robbero trarre; l' avor acconato a do- 
raocralizzare maggiormente le istitu- 
zioni, bastò itargli contro tutti co- 
loro che avevano fatto adesione alla 
repubblica del signor Thiors, colla forma 
filucia che non si avesse a muovere 
un passo più innanzi. I fautori di que. 
sta repubblica così detta conservatrico 
© circondata d'istituzioni essenzialmente 
monarchicho , sono la minoranza in 
Francia? Non rappresentano essi l'in- 
telligenza, la ricchezza, l'attività indu- 


striale di quella grande nazione? La | 


questione è assai fa, e, a nostro 
avviso, la sua gravità nasce appunto 
dallo condizioni del paese, che non ri- 
spondono interamente ai dosidori doi 
ropubblicani schiolti @ sinceri, fra i 
quali è giusto di comprendere il signor 
Gambetta, 

ll programma del gabinetto Dufaure 
non incontrava serii ostacoli; no in- 
contra invece il programma del signor 
Gambelta . e ciò cho accade presento- 
meute dimostra che in Francia lo spi 
rito monarchico non era spento, ma 
soltanto sopito. Noi facciamo voti affin- 
chè questo nuvolette si diloguino pron- 
tamente ; però abbiamo voluto esporre 
francamento la nostra opinione e to- 
gliere le illusioni a coloro i quali im- 
maginavano che la Francia fosse ter- 
reno preparato a tutti gli esperimonti 
di una repubblica veramente democi 
tica. 

In Italia la questiono è molto più 
semplice e chiara. Anzi, una vera quo- 
stione non v'è. L’affetto alla monarchia 
si svolgo liberamente, perchà non v'è 
contrasto di ambizioni dinastiche. I fau- 
tori dei cessati governi sono veramente 


L' inaspettato trasferimento dal sotto- 
| prefetto cav. Franco, il qualo da poco più 
| di tro mesi ora stato qui destinato, La re- 
cato viva improssiono nel paeso. 

‘Sono pur troppo noto lo condizioni po- 
litiche di questa città, ed è notissimo il 
carattero dei rappresontanti il suo Muni- 
cipio, i quali in millo incontri non dubi- 
tarono di dar prove pubbliche o solenni 
dolla loro ostilità contro lo istituzioni na- 
zionali, fondato sui plobisciti. 

Basta ricordaro cho il ff. di sindaso fu 
quegli cho proposo in Consiglio un cente 
simo per la festa dello Statuto; fu quegli 
scordo colla Giunta, si opposo a 
qualsinsi onoranza al compianto Ro Vit- 
torio Emanuolo o all'apposizione di una 
lapido in memoria di lui, a nome del po- 
polo riminese, mettendo a dura prova in 
Parlamonto l'artificio oratorio dell’on. Za- 
| nardolli. 

Ma nello ultimo elezioni amministrativo 
il buon senso del  paeso avendo prevalso 
col mettero alla porta i condidati del. di 
sindaco o del suo partito, gli agitatori di 
piazza, a iegnati dell'insucoosso, no nccusa- 
tono ancho il notto-prefstto, che ritennoro 
non avrebbe tollerato il sistema d' 
dazioni 0 di violenze 

Dae 0 tro ammonizioni a disturbatori 
dolla pubblica quiete ; l'arresto di uno il 
quale affiggova proclami incendiarii all'e- 
sorcito (dei quali ha parlato la stampa di 
tutta Italia); duo o tro. porquisizioni eso- 

ito a porsono sospotto, anno colmato lo 
dei capi dol partito radicale, il 
qualo a Rimini raccoglio nello suo lo în- 
ternazionali o repubblicani, stretti il più 
dello volto in connubio, como ne fanno 
fedo ancho recentissimo votazioni del Con- 
riglio comanalo, in cui quol partito è an- 
cora în grandissima maggioranza, 

Si dicova pubblioamento in paczs cho 
esi osigovano il trasloco dì sotto-profetto 
© dol pretore: dillutti sono pochi giorni 
cho un articolo del giornalo il Dovere si 
scagliava violentemente contro jl sotto-pre- 
fetto, non risparmiando rispettabili citta- 
dini © gli stessi ministri. 

Ora in questo contingenzo il trasferi- 
mento del cav. Franco, la sua destinazione 
in un paoso di minore importanza, ‘0 Îl te- 


i 


22 pubblica la nota seguonto sul colloquio 
di cui si è tanto parlato in- quosti. gitrnt 
fra il sig. Blowitz, corrispondento berlinose 
dol Times ed il principe Bismarok, relative 
ai rapporti russo-germanici. 

< L'attonzione che la stampa russa ri- 
volge allo resonti comunicazioni del corri. 
spondento del Timer intorno al suo ol: 
loguio col principo Bismarck, eî costringo 
a riparlaro di quella corrispondenza. So 
confrontiamo quella narraziono con quanto 
si sa a frammenti della rocento storia. di: 
plomatica, giungiamo alla con 
il corrispondeato ha dotto molte coso esaita 
0 altro nuove, soltanto cha l'esatto non è 
nuovo ed il ntovo non è esaite 


infondato, in parto travisato ; però, 
dor nostro, non si devo essoro. troppo se 
vori col sig. di Blowits. Egli reso grandi 
sorvigi alla paco ed, iadiroltamente, agli 

toressi russi, in soguito allo stasso collo» 
quio di cui dà ora dei brani, nella qui» 
stiono di Batum, relativamento alla qualo 
egli contribui molto all'atteggiamonto con- 
gilianto cui ai è dosisa alla fino l'Inghile 
terra. Per questo merito ellogli od il” suo 
giornalo hanno avuto in pre sella paco 
doll' uropa, si può pordonargli forso so 
ha aggiunto di suo na po'di romanzosco sì 
colloquio. 

« Quanto allerma il sig. Blowitz sul cone 
tegno del principo Goreiakoff nel 1875 non 
è nuovo; la stampa russa ha manifestato 
abbastanza simili tondenzo noi cinquo anni 
prima dell'ultima guerra, con soddisfazione 
della Francia 0 con rammarico della Ger= 
manla, per non lasciar diveatro cioca o si: 
cura la fiducia todosca nell'avvoniro. delle 
rolazioni russo-tedesche, Questo fatto ap- 
partiono allo atorîa o non può esser” pas 
sato sotto silenzio, È inesatto però cho lo 
atteggiamento della Germania abbia subito 
l'influenza di questo impre 

« La Germania si trovava nolla 
sizono attuale libera abbastanza da see 
soguiro la sua inclinazione o la politica 
d'intima amicizia soguita da molti ‘anni 
ques la Russia sino agli estremi limiti 
cho separano l'appoggio diplomatico del 
militare, Eesa adoperò nel. Congresso l'in: 
fora sua influenza a disposizione dolla son 
vicina od amica, come lo provano i vere 


sgomberare la maggior parte del paeso ancora recentemente, di essero pronti | conciliabile con una monarchia ; anzi | una minoranza impercettibile o nessuno | meto allontanamento dol pretore, dei quali | bali. 
i i A var = 'al tI i ii id che il ai wi 
cho avovazo invaso. Ora, però, lo con-. ad esegair tutto lo clausole del trat |; ‘sno dello Cottuioni monarchicho | contrappone alla Dinantia di Sevota la o, nè l'altro seppero acquistara < Quanto a ciò cha dica il sig. Blowile 


dizioni sono mulate, l'Inghilterra di- 
spone di mezzi più numerosi e potenti, 
ha nelle Indio un forte esercito e può 
ritornar all'assalto con certezza di mi- 
glior fortuna, ma nen senza andar in- 
contro, anche questa vola a dolorosi 
sacrifizii, tanto più so è vero, come go- 
neralmente si credo in Inghilterra, che 


Pubblichiamo in altra parte del gior- 
nale una lettera da Berlino, in cui si 
fanno considerazioni © pronostici sui 
lavori 0 sulle deliberazioni della Cori- 
lo per la proposta di legge contro 
i socialisti. Ma l'articolo della Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung, che oggi 


assai più larghe e liberali della fran- 
cose. E s'intende che questo non basti 
ai vori repubblicani, 0 che il signor 


| Gambetta rivolga i suoi sforzi a dare 


un caratte! 
alle istituzioni della Y'ranci 


schiettamente repubblicano 
Ma in 


questa impresa procedo con grandis- 


Dinastio spodestato. Quindi il saldo fon 
damento delle istituzioni monarchiche 
fa si ch'esso possono sonz' alcun peri 
colo informarsi ai più larghi principi 
di libertà. Perciò sono esso tenute care 
dal paese, il qualo è monarchico © li- 
beralo o non intende che vi possa 0s- 


oro dol partito radicalo, è naturale che 
abbiano commossa la elttadinanza dol paoso, 
la qualo dom no stessa : dove vorrà 
condurci il sistema inaugurato dagli attuali 
ministri? Un impiegato per acquiataro il 
favoro dello alto sfera, dovrà forso mot- 
tersi agli ordini di coloro cho cospirano 
contro lo nostre istituzioni governative © 
sociali ? 


—____——€— 


d'una sconfitta della Russia al Con 
è una maligna insinuazione, destinata 2 aus 


scitaro malumori. lì sig. Blowits seguo in 
ciò la propria politica 6, qualo giorenlista 
logleso, no ha il diritto. Ma egli può par- 
laro di una sconfitta soltanto so ritiono la 
primo condizioni di paco d'Ignatief?. qual 
la giusta ospressiono della situazione. So 
non vi fossero stato quoste, ognuno, ancho 


———————_—__________— 


? In questo modo, fra le duo signore | d' Artois, Avendo posto al servizio delle |il suo destino; bastava ch'ella fosse, | una esclomazione che la malevolenza | zioni dell'amico perduto. Io non sono 
AP PENDICE era principiata una segreta lotta, la cui | regina il marchese di Vicillemaria © suo | possibilmente, ricondotta daì rango di | altrui avrebbo potuto interpretar mala- | nemico vostro, non desidero il ‘rostro 
vittoria non poteva rimanere incerta, so | nipote il cavaliere di Lagnac presso la | rivale a quello di compiacente solto- | mente, so un amico da me amato como Abbandonato Ja 


L'ULTIMO. DELLA SUA STIRIE 


Ja dnchessa non fosso stata rattenuta, in 
quanto imprendeva contro la marchesa, 


persona del conto d' Artois, la sua in- 
fluenza si estendeva 


in ambo le Corti. | 


posta. 
Primo mezzo per raggiungere lo scopo 


assunto le mio di 
fese. Questo amico ora si vorrebbe da 


: la vostra presenza impedirebbe 
vostri amici di agiro per voi come 


dall’onoro della propria famiglia. Frat-|Ma la vanità di Francesca ambiva ad | ora la rovina del conte, la cui prote- | altri puniro, por avormi lo desidera il bol erora dell'amica vo- 
| tanto Francesca abusava, con l'audacia | uno scopo ugualo © la sporanza , mo- | ziona volera essa togliors alla cugina; | farlo con maggior sicurezza stra. Viaggiale, signor conte, e affidate 

RACCONTO | a lei propria, de' riguardi che lo avera | dianto la propria gioventù © bellezza , | c non dubitaya punto che anche il conio | del nome vostro. Io quindi mi rivolgo | a noi la cura della vostra sicurezza 1» 
i 


(dal telosco) 
Di 
Fanny Lowald 


La duchessa odiava Francesca, poichè 


Ja duchessa, finchè quosta, sempre più 
irritata, alla fino deciso di farla finita, 
immolando Francesca appunto a codesto 
onore della famigli 

Allorchè si vuol cogliere alcuno al 
laczio fa duopo sopratutto lasciarlo s0 
guire dovunque le vie che vi possuno 


di passare avanti alla duchessa nel fa- 
vore dol conto d'Artois, la indusse ad 
accettare le galantorio del cavaliere di 
Lagnac, bea decisa in cuor suo di s0- 
situîre, tosto cho lo si offrisso l'occa- 
siono, il padrono stesso al suo dipen- 
dente. Però, quando essa era per rag- 


d'Artois lo si volgerobbe nemico qua- 
lora essa fosse stata in grado di offrirgli 
la prove, ch'erano in sua mano, del di 
lei intrigo amoroso col cavaliere di 
Lagoae. 

Îl piano era benissimo ideato; ma la 
duchessa erasi dimenticata di porre 


a voi, Altezza, e vi scongiuro di ren- 


cargliolo vei stesso 0 cc: 
trarvisi prontameute, facendo uso del 
permesso ieri ottenuto. È ben vero che 
io rimarrò allora esposta, senza un a- 


Un'amara risata, o tale cho gli forì 
dolorosamente il cuore, giunse all’oreo= 
chio del nipote che aspettava il conte 
Giussppo nella stanza vicina per rice- 
vero i suoi ordini. Ei non chiese che 


5 a Sun sa er È a cosn contenesse quella lettera nò il 
tr IRA Jo previsioni. | Bo inrro o rimovere ogni Larriora od | giungere tals scopo accaddo il duello | néla bilancia una circostanza: l'cume, | mico, sonza difosa, alla malevolonza | conto no foco SEE 
a SI Te ginb Biasi = figu: | appoggio che possa sorriro d'impedi- | già menzionato , cho la costrinse a ri- | cioè, e l'avvedutezza di cui non meno | dei miei congiunti; ma sarà troppo au- f La carrozza del conto era all'uscio 0 


rato che la saggia signorina, educata 
così alla buona, avrebbo saputo a poco 
a poco assuefare il capriccioso marchese 
ad una vita più regolata e ritrario dallo 
suo abitudini dispen Ella avera 
supposto che la sua giovano parente a- 


mento. Perciò la duchessa, ora leggior- 
mento ammonendo, ora scusando le pro- 
digalità @ lo avventuro galanti della sua 
giovano eugina, si pose nella condizione 
di poterla all’ occasione aumentare con 
una parola ; perchè chi mai potera cre- 


manere inerte; poichè non era ignota 
Ja cagione della contesa tra i duo © la 
duchessa risolso di scegliere tale oca» 
sione por infliggoro un'umiliazione alla 
sua (racotante congi 

Il marchoso di Vi 


Memarin era stato 


di lei sopeva far uso Francesca, la 
quale, nulla avendo a perdere o tollo 
a guadegnaro, poteva anche agiro più 
beramente di lei. Infa 
peranco firmato il mandato d'arresto 
contro al conto di Rottenbuel, quando 
il conte d'Artois ricevette la letterina 


dace la mia speranz 
l'Altezza Vostra non isdegnorà di por- 
gero la propria proteziono a una donna 
che non ha maggior brama che di pro- 
varvi, monsignore, quanta pro- 
pria devoziono ed ammirazione? » 


fo mi lusingo che 


lontra nella sala del concerto a_ Vor 
illes risuonavano i dolci accordi del- 
l'Ifigenia, di Gluck, mentre il galanto 
conte d'Artois assicurava ardontemente 

bella marchesa della propria prote- 
zione 0 de'suoi buoni uflcii, quella car- 


3 Francesca, chi polova pensare a | sempre molle cera nello mani della sua e -_ rozza trasportava ilconte di Hottonhuei 
vrelbe continuato a dimostrarlo Ja te Sri so colei la quale sempre lo | possente cugina. Egli a: seguonto Quando il conte Giuseppo fu di ri-ffuori della porta della città, nel buio 
vota sommessiono di un tempo o le = | i rra mostrata amica e protettrico si | era ammogliato, aveva « Altezza Reale ! torno alla propria casa dopo il suo col- f della notte, È 


di seguitaro a trarro 
ma la 


vrebbe permess 
vantaggio per È 
lesa, invece, appena raggiunto lo 


dal suo acumo 


volgeva a un tratto contro di lei? Chi 
avrebbo potuto in tal csso prendersi a 


rato finchè la duchessa l'aveva stimato 
conveniente, e lo esortazioni di lei val- 


< A chi può rivolgersi, tranne che a 
voi, una donna, in ua momento di sil- 


loquio con Francesca, trovò una let- 
tora portata allora allora da un corriere 


Più volto, nel corso degli anni tra- 


Da 30se della marchesa eccettuato | sero a un tratto a fargli mutar tono e | ducia o di bisogno allorchè ha la fortuna | realo per lui'o firmata con un X sola- fscorsi, la sua sorella, la si 

s50po, si dispose a lavoraro per proprio | f.to si _20te di Roteobue] nel suo o-|nd assumero la pario del marito olfoso. | di conoscero l'Altozza Vostra e tutto lo | monto. Ma oi ben conosceva l'ardita $'Thurit, avea esortato’ 11° coste. die 
conto. Lasciò faro a suo marito ciò che | forse onto cavalleresco?! E fu lai ap- | Ma fu anche allora cho la duchessa | cavalloresche virtù che la rondono il | mano che avea vergato quella inzziale, fl seppo a recarsi a visitaro la Svizzera; 
gli piaceva, poichè la liberià che a lui | #° rio cni la duchessa deciso rendere miti alla soa collora: una |modello della gioventù franceso? La | © impalldi leggendo lo posho righe cho fi propri. beni , la propria patria mi 
accordava la desiderava per sò mod inconscio stromento della rovina di | congiunta della sua casa non doveva | gelosa amicizia del cavaliere di Lagnao | la precedovano : punto il motivo che rendeva a lei 


sima, ed invece di rendersi uno stru- 
mento nello mani della duchessa, spinso 
in breve la temerità al panto di collo» 
corsi con franchezza al suo fianco come 
sua rivalo. 


colei la cui perversa vanità già mirova 
ad un'altezza pericolosa. 

La duchessa, oltre alla piena fiducia 
della regina, godeva pur quella del conte | 


essoro allontanata dalla Corto e cadore 
in disgrazia. Bastava ch'olla saposso 

fualo fosso il poricolo che la minac- 
ciava © quale la volonià che regolava 


a cui già pareva di esser posposto da 
Vostra Altezza por quei segni di inte- 
resse ch'Ella si era compiaciuta di por- 
gere a mio riguardo, ai lasciò sfuggire 


«Mi si annunzia ora la morte del 
cavaliero di Lagnso, e col cuore tuttora 
sanguinante per la dolorosa perdita, 
voglio agiro secondo le generose inten: 


tanto desiderabile di allontanarlo dalla 
Corte ora quello cho va lo tenera av- 
vinto tenacemente ; ed ora che un triste 
‘avvenimento avea cagionato la sua pars 


in Rossia, scorgerebbe nel risultato del 
Coogresso di Berliso uno splendido rue- 
cesso della politica russa 0 ne tributerebbo 
il merito, dopo al valore dell'esercito russo, 
all'abilità diplomatica del conte Schoura: 
lef. Certo così farà lo storico faturo è 
neppare Il sig. Blowitz potrà dissuaderlo 
dal constatare che le vittorie della Rossîa 
ebbero successi tali da oscurare quelli delle 
precedenti guerre turche dell'imparo degli 
car. 


IL MINISTERO AUSTRIACO 


Il rimpasto del gabinetto anstriaco zon 
ancora compiuto. Il dott. Herbst non ha 
settato il portafogli delle finanze; quale 
suecessore del dott. Lasser; pel ministero 
dell'interno, si parla del signor Stremayr 
0 del cav. di Chiumeckr. 

Ii governo desidera che le Delegazi 
ricnissano al più presto perchè ba urgente 
bisogno di avori mezzi per l'occupazione. 


LA QUESTIONE GRECO-TURCA 
Nei giornali di Atene non troviamo al- 
cona notizia precisa sulla accoglienza fatta 


dalle potenze alla Nota greca, concernente 
la mediazione per la questione delle fron= 
tiere. 

Un giornale, che è riconosciuto come or- 
gano uficione del sig. Comenduros, pub- 
blica la segrento comunicazione: 

« Lo scioglimento della questione turco- 
greca sulle Basi indicato dal Congresso di 
Berlino continva ad esser oggetto della sol- 
dino delle potenze. La mediazione delle 


potenze, avvenga essa in maniera colletti 
0 isolsto, ma sempre con dichiarazioni i- 
denti 


e, sarà ben presto un fatto com- 
n devesi quindi presttr fede a no- 
1 buon senso a alla stessa 
cose. 
ato di Berlino non è nè il ri- 
sultato d'ona sorpresa, nè vna convenzione 
redatta copricciosamente daile parti con- 
traenti. Como i fatti le provarono, quel 
tato è Ja menìfestazione esterna di bi- 
sogni e di interessi d'ordine caropeo, il cui 
lamento ed esecuzione furono sanzio 
dall'istrumento di pace di Berlino. 
nque, gll interessi che hanno det- 
tato quel trattato parlano essi stessi in p- 
poggio della sua osezuzione. > 
PT giornzle l'Etnikon Prerma pabblica 
lota seguente: ) 
« Secondo mostre particolari informazioni 
non vi hanno notizio positivo sullo stato 
ta questione tarco-ellenica che continua 
ro oggetto della sollecitudini delle 


ad cs 
potenze, Noi sappiamo però che il diszo- 
condo di qualcha petenza, verte non sul! 


la 
ma 
ne 


‘genze sì poso importanti non potra 


ire sul desiderio dell pa tatto 
restituire Ja pace all'Oriento, ciò che non 
potriibo attenersi se non con una esatta 


applicazione del trattato di Berlino. Ii go- 
verno, che è bene isformato a questo ri 
guardo, agîszo secondo i consigli della pru- 


denza © fa ciò che 


—_—_—_——_—_—_—_—_—_—_ 
L'Esposizione universale di Parigi 
Vill 
ITALIA. — crmamica 
(Corrisp. particolare dell' Opi 
i 10 


mostrarsi degna 

de della tradizione lasciatale di 
tichi maestri, da quegli stumirabili maestri 
che lanno fatte celebri lo modesta cMcino 
di Faenza, lo botteghe di Gubbio o di Ur- 
bino. 

Nolla seziono italiana troviamo una gran 
dissima sbilità ed un raro talento d'imita- 
zione; troviamo — come verrò dicendo în 
appresso — molta cura n 
di oggetti decorativi, d'un' 
punto pratica e quasi esclusivamente di 
lusso; ma per contro, toltano Ja manifst- 
tura di Doccia, ne rio acceano alla 


voremo più tardi anco ji 
o fino a che in Ita tattera 
questa via, i nostri artefici potranno bene 


tonza, questa avea avuto luogo sì di 
repenta cho egli non fu a tempo di 
Sarne avvertito qualcuno della famiglia 

Egli non si rammentava che come di 
un sogno, della sna patria e della pro- 
pria casa. 

Il sole cadeva, quando, a un tretto, 
all'aspetto dello rovina del castello di 
Liechtenstein, gli tornò a monte d'avere 
un tempo vedute quella rovina e mercò 
quel punto d'appoggio gli ricomparvero 
tutti i dintorni come a lui noti. Il lon- 
tano passato, lo ricordanze della pro- 
pria infanzia, de' propri genitori, e d 
avvenimenti più recenti, gli inumidi- 
rono il ciglio. Gli riusciva doloroso il 
rientrare alla patria cone un estraneo 
& non conoscere la via cho guidava 
alla sua città, mentro îl giovanotto che 
erzave allegramonto i cavalli entrando 
per la vecchia porta flancheggiata da 
torri, sapeva condurlo direttamente alla 
casa de'conti di Rottenbrel. 

Svoltato il canto, passato il ponte di 
sotto a! quale rumoreggia 
scere poi nel Reno lo 
spumanti, il dero torrente montano, il 
Plessur, ecco sorgere costà all'altra 
riva la sua casa paterna di Chur, la 
casa dei suoi 

Si passò la meno sugli occhi che gli 
si erano inumiditi: anche Ja casa gli 
si era rimpicciolita al pari di tutti 
suoi ideali: ei se l'era figurata- più 
grande, più alla, con una torra pos 
sento! Bensì, quanto più nd essasi 


far viaggiare ic cose loro da Parigi a Lon- 
dra, da Londra a Vienna, da Vienza a Fi- 
ladelfa e da Filadelfa a Parigi, potranno 
aver qua o lì medagiio e diplomi, ma al- 
l'atto pratico nò essi, nè il paese non s- 
vrano gusdagoato gran cosa. Ponto e a 
espo, salvo a rifare la prodica. 

La ceramica ebbe origine e gloria dalle 
modeste oficine dell'Italia centrale; senza 
parlar di Faenza che lo detto per così dire 
il nome (falence) i maestri di Gubbio, di 
Castel Durante , di Caffaggioto son rimasti 
classici 6 mostrarono la via a totti quanti 
vexnero dopo, allo stesso Bernario di Pa- 
7, il grande « potier > francese, che po- 
rsi tuttora impareggiabile ed im- 
pareggiato, quando non esistesse Îl nost 
Lusa della Robbia. 

E la Toscana che vide ai bei tempi del 
rinascimento lavorare i della Rebbia, seppe 
mostrarsi degua del loro retaggio. Dalla 
Toscana ci vennero per la prima volta quei 
capolavori della terracotta è della maiolica 
lavorata a smalti dorati a dalla Toscana ce 


tre! 


gesto finiszizzo. cià 
alla manifattora dei marchesi Gi- 
l'Italia non verse meno allo antiche 


ni, non ride scemata 
gloria © la manifattura di Socci 
ancora una volta nella gara mondiale del 
settantotto, mantenendo rispettata, e la sca 
fama e quella della cerataica nazionale. 

Chi sa se totti in Ttalia conoseano la 
storia di questo stabilimento che può dirsi 
ia oggi uno dei più importanti del nostro 
paese? 

Fondata nel 4735, contemporanea però di 
quella rinomatissima di Sèvres, Ja mani 
fattura di Deccia può dirsì fra lo prime 
delle suo congeneri che sorsero in Europa. 
A quei tempi la Sassonia aveva il primato 
con Meissen e la Francia o l'Italia gare; 
giavano fra loro iniziando le officine di 
Savres e di Doccia — devote ad un mo- 
narca la intelligente iniziativa 
d'aa privato la seconda, Quello che faceva 
presto Parigi Luigi XV, faceva nei din- 
torni di Fireuze il marchese Carlo Ginori, 
uomo di gran mento e di gran cuore, di 
rara intelligenza cd artista nell'anima. 

Ai suoi tempi e coi mezzi dei qual 
teva disporre gii era necessaria una foi 
mezza di propositi ed una intensa volontà 
di riuscir nell' intento che bsstano a far 
anumirare quel nobile carattere. Ii Jui più 


po 


cho d'altri potremmo dire veramento che 
lore è potera; » di lui ehe volendo 
risorgero l'arto ceramica, riconderia 


lo antieko glorio e trarne prtito per fon- 
daro a Doccia una colonia operosa ed in 
o, nen esitava dinanzi ad ostacoli 
nimeso 0 dente spediva — a suo 
spess — un vascello sim) sll'Indio crien- 
fieri modo 


Ardui faroro i primi passi, contrastati 
Ma miseria dei tempi, dalle. gretto id:e 
Mora e dai mi 


prove tentate 0 andata a male, diceva loro 
(ed era bue 


n profeta): « Voi cammina! 
sull'oro. » Ammirabile previdenza che 
teva essere Ispirata soltanto da una salda 


| 
Î 


mitata sIla produzione di oggetti puramente 
artistieî, non tardò ad essero conosciuta è, 
più che coi nata. E il gran 
valore cui sa pezzi. conosoluti 
attualmente col nome di « sutico Gineri » 
ce no dà prova sufficiente. Coll'andaro del 
tempo vennero a Doccia, chismativi ds) 
marchese Ginori , parecchi mazstri cd ar- 
tefici tanto italiani quanto stranieri, @ fra 
questi devunsi citaro lo scoltora Bruschi, 
il pittoro Aursiter ed îl chimico Wende- 
lein; in pari tempo eraco inviati i migliori 
ed i più capaci fra gli operai a perfezio- 
narsi, studiando, a Firenzo ed in altro grandi 
cità. 

Mosso in tal medo @ si saviamento lo 
Basi, la fabbrica di Doccia non poteva che 
andare gradatamente e sensibilmento pro- 
sperando. Successo al marchese Carlo il 


avricinava, tanto più principiò a pia- 
cergli, massimamente cho Je bioncha 
pareti e gli alberi bun tenuti e le bene 
ogliate piramidi di faggio gli di- 


mostravano como anche costi delle cure 
affettuose avessera vegliato in suo pro; 
tanto che un tonue filo gh già si cra 


‘olto dal suo cuore per arvincerlo 
alla sua patria. 

ll maggiordomo, sorpreso, spalancò 
gli usei a ricevere il suo incognito pi- 
drone e attese a procurargli tullo ciò 
di cui aveaso bisogno; ma la vuoto 
stanze rimanevano desorte. Il conto 
non conosceva in Chur nessuno cni a- 
vesse potuto desiderare di vedero, prin- 
cijalmente in quella circostanza. 

Quando si fece notle 0 il cameriera 
gli ebbe portato il lumo nella stanza, 
ei lo foce posi 
canto una ho 
chio che da più decino d'anni gi 
inutile nella vecch'a cantina. 

Allorchè il serro ebbe lasciata la 
stanza ( ella di suo padre, in cui 
il conto aver itaro), egli si 
guardò d'intorno © gli parve vedersi 
ricomparire davanti tutto il! passato. 
Guardò l'antico candelabro d'arganto 
massiccio e di lavoro artistico © si ram- 
mentò avergli detto suo padre che 
gli era un lavcro di onvenuto Celliai 
@ che uno dei loro antenati, il conte 
Ubeldo di Rottenbuel, cho era stato 
gran tempo ul servizio del Papa, Î" 
vova riportato dall'Italia allorchè era 


figlio Lorenzo, vi si anmentarono grande 
mente i locali, vi si introdusse Ja prodo- 
ione della terraglia per uso domestico, e 

a produzione meramente artistica #'ag- 
giznse quella più positiva e più pratica che 
doveva rappresentare la parte materiale, se 
vogliamo, ma più specialmente proficua alla 
fabbrica ed utilo al prese. 

Verso il quarantotto, Doccia cra già ua 
piccolo centro d'operosità e il sogno del 
marchese Carlo Ginori poteva dirsi dive- 
realtà. La morta del marchese Lorenzo, 
se fa un lotto per quella famiglia di operai 
laboricsi, non impedì l'ormai ben avriato 0 
progressivo sviluppo di quell'indastria, cui 
egli aveva saputo daro un savio ed ener- 
gico impulso. Ed è a lui che Doccia deva 
‘uno dei più segnalati suoi trionfi: la pro- 
dazione delle porcellane » rilievo, ad imi- 
tazione di quelle colaberrimo di Copodi- 
dimonte. 

Ma una via nuova e ricca di splendidi 
priva verso il 4800, via che 
fuse, direi quasi, una nuova vita ed 
non interrotta di ammirabili pro- 

dell'imitazione e della copia 
intelligente di quello maicliche italiane, cho 
furono, or sono due secoli, la gicria del- 
dello Romagno. 
1 premi accordati alla manifattura di Doo- 
cia e a Parigi, nel 4855, e a Lopdra, nel 


rinomate rivali del mondo, provano in 
conto fossero tenuti i suoi prodotti, ed 0 
ancora a questa gara mediale di Parig 
l'officina toscana ha saputo tenere alta la 
sua bandiei 
Qui, a Parigi, abbiamo visto veni 
alcuno bellissime novità ; oltre 
imitazioni dei pezzi claasici ita 
vammo taluni cccallenti saggi di porcellane 
a bassorilievo, di puri i 
pregio artiatico, ed alt 
niera di lavori origin: 
tissimo all'antico per il gusto della forma @ 
del disezno, migliorandone e variandone in 
Lel modo le tinta e gli ornamenti. 
Ma per conto mio, personalo se vo) 
la grando importanza o l'alta stima in che 
teogo la manifattura di Doccia è dovuta in 
gran parte al seperla divenuta per davrero 
una dello « grandi industrio » italiane. 
come tale ho creduto mio dovera 
vela, tanto più — devo dirlo? — 
conescando la ignoranza italiana per quanto 
di buono e di serio avvenga in casa no 
Doccia, ch'era or fanno dieci anni, una 
fibbrica quasi spscialmento artisti 
ua grandioso stabilimento indusi 
mapliati i locali ,, introdoti 
chino, la mani 
nti ed è degna 
anco da quelli che vanno cercandò lo me- 
raviglio in Francia, in Germania o in In 
ghilterra 
Oitro alle porcellsno ed alle maioliche 


nei domestici è scsanto 
re colle inpirata da Luca dell 

fore, ai vasi, alle coppa deev 
tasia eduosta è guidata dal miglior 
gusto del mondo, vedreste stindersi ai vo- 
sizi cechi l'immensa sorio delle ter 


ogni 
grandezza, quale lo esigono i bisogni , gli 
agi e il lusso della vita moderna, quale lo 
chiedo l'umila borghesa o quale può 
gerlo il milionario. 


per Ja loro csì 
loro benessere e per la Joro si 
colonia operaia abita comodi o sani 
sì giova d'ona Cassa di risparmio e di 
mutuo so: d'un « Circolo cera: 
ove trova libri e giornali o sinanco d'un 
teatrino. 

E per finire, quattro cifro, d'obbligo nel 
cato mio, La manifattura di Deccia fab= 
brica, su pir gio, annualmento e smercia 
per un milione © degento mila franchi di 
prodotti ‘© no esporta dall'Italia per 


un ottavo all'incirca, notrdo cho questo | 


dall'esportaziono può dirsi un commereio 
iniziato da poco o in via di progressivo e, 
speriamo, rapido aumento, 

Qui a Parigi, Doccia ebba una medaglia 
doro; la tenga ca mseveri; persero» 
ripo i proprietari, specialmenta nelle loro 
cure, © con cesì l’egregio cav. Lorenzini, 
il benomerito direttoro della manifattura. 
la sua importanza morale o ma- 
dato alla fabbrica Gincri il primo 


, 
teriale ho 


posto a me ne sono occupato a dilungo (ciò 
che farò ogniqualvolta 


rimpatriato a 
Egli sol 
attentamente il lavoro, ma il suo por 
siero correva ad altro. Avrebbe d 
rato avere ei pure taluno a cui poter 
narrare la storia di quell'oggetto d'arte, 
la storia del proprio lingsaggio 6 della 
propria casa, come suo padra gli]a 
aveva già racconfata in qualla mede- 
sîma stanza... Quegli oggetti, qua” pos- 
li antichi, gli mettevano il do- 
0 di poterli trasmettere ei puro ad 
un oredo diretto, g) 
siderio di aver mogilo @ figli... Ma con 
immagini si connelteva un'eltr 
cho forse invano s'adoprava a 


era scelto una sposa; 


un'olt 
scacciare ! 

Comunque fosse, ci non si potò lro- 
vare a suo agio nella casa solitario, e 


la brama di trovare alcuno in chi pofer 
collocare alquanta confidenza ed affetto, 
lo indu» spedire la sera stessa un 


messo a sna sorella par avvertirla del 
suo arrivo. 

Alla sera s'addormentò nella propria 
casa come un estraneo, ma alla mat- 
tina si destò col sentimanto del proprie- 
tario. Gli parve trovare l' opportunità 
qua di uno, là d'un ultro miglioramento, 
© nel parlarne con l'intendenta @ neh- 
beno la necessità di entrare su doltagli 
gli riuscisse algeanto molesto, puro gli 
sembrò che l'interesse ch'ei si prondova 
per la casa do' suoi ari fosso un anello 
che lo congiungesse ad essi 

In quel tempo-la vin che da Chur 


iravano un de. | 


il candelabro, no esaminò | lo fonti del 


if 


d'uno stabilimento che può dirsi, come que- 
sto, tipo e modello d'an'industria), abbizmo 
nella sezione italiana altri espositori di 
gran merito e degni di essere notati. Ven- 


mero dal sigoor. Spinaci di Gubbio bello 


doi conti Ferniani; piatti isto- 
riati da Pesaro; tavole, coppo o sedili del 
Giustiniani e della signora Delango da 

apoli e da Pesaro; bellissime raccolto di 
maioliche, fra le quali è noterole quella 
del Castellani (Torquato) di Roma. L'e- 
gregio Devera, che paò dirsi il rinnovatore 
în Francia della maiolica smaltata, ha in- 
viata da Torino una bella collezione dei 
© finalmente da Roma lo bel- 
imo riproduzioni di in ol 
i del signor Tan 
genere che seppe squisitamente imitare lo 

velte forme dell’ ripetendono i 
più bei medelli in tutta Ja” loro semplice 
e cara eleganza. E gliene faccio i miei più 
cordiali mirallegro. 


Enno, 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
sondenza partie. dell'Opinione) 


20 settembre. — Il telegrafo 
ra vi ba annupziato cho il Reich- 
lo suo seduto per 10 0 15 
ar tempo alla Commissione 
0 di dissutere la legge contro i 
socialinti. Il solo lavoro che avrebbe potuto 
trattenero il Reichstag nell'aula, cioò la ve- 
rifica dello proteste contro una quantità di 
elezioni, non potò essera incominciato, dsp- 
poichè non era ancora scaduto il termine 
per la presentazione dei reclami. Cosi i de- 
putati verranno avvertiti a domicilio della 
ripresa delle torcate, 

La Commissione, decretata nolla seduta 
del 18, non è riuscita interamente secondo 
lo previsioni che si facevano da quasi tutti 
i partiti. Il Reichstag ha commesso il gravo 
errore politico d'escladere dsila Commis- 
siono i socialisti, malgrado i precedenti 
cordi. Quest'incidento imprereduto si dora 
ad ua Întrigo nei 7 Uffici in cui è div 
il Reichstag medianto estrazione, ed i quali 
hanno l'attribuzione di esaminare io ele- 
zioni e di proporne la convalidazione. Inoltre 
Ranzo la missiono di eleggere le Commis 

ioni che il Parlamento tedesco non clegga 
nelle seduto plenarie. L'eleziono del 21 
membro toccò per sorto al secondo Uffcio, 
nel quale abbondavano i conservatori ed i 
nazionali dell'ala destra. Molti deputati 
rano già partiti, i progressisti © clorisali 
vi mancavano affatto, cosieshè riusci senza 
molta fatica i! colpo di sorpresa x 
rato dai conservatori, i quali, con: 
fì Joro candidato non trionferchbe, 
trarcno i loro voti sopra il prof, Gneitt, 
che solo nominalmente appartiene si 
zionali, mentreshò in realià non è che un 
curvaschiena davanti al potera. Così av- 
venne che l'on. Bebel etba i soli sei voti 
dei nazionali (gruppo Lasker), mentrechò 
l'on, Gneist ne raccolso sul suo nome venti. 

Quest'atto del sacondo Ufcio è bissimato 
generalmente pershò contrario allo deli 
razioni convenute nel Comitato dei seni 
@ perchè fornisco ai socialisti ed alla 


oro 
un'arma nuova © con poco peri 


iti Ja Comnisniono si 
compone, dopo quall'incidente, nel mod: 
guente: estrama destra, 3: i conservatori 
Helldor®, Ackermann e Gossler; la Reichs- 
partei di Bismarck, 3: gl 

Schwarze e Schmid i nazionali liberali, 7: 
il barono Stauifenberz, gli on. Bennigsen, 
Lasker, Harnier, Schauss, Puttkammer ed 
il prof. Gneist; il centro, 6: gli on. Rei- 
chensperger, Moufang, Hertling 
Hauek e Bruel; i progressisti, 2 
Hiael è Hofaznn. Pesando i nomi doi sin- 
goli membri della Commissiono, è malagi 
volo di far oggi qualsisia pronostico. A me 
pare tuttavia cho la sorte della leg; 
riposta oramai nel contegno doi 7 nazionali 
dei quali nessuno rigetterà la legge intera- 
monte. È quindi probabile cho il progetto 
ritornerà alle seconda lettura con dello ima- 
portanti modificazioni in senso liberale, 
somprechò il governo vi sì pieghi e non 
provochi incautameato nolla Commi 
un rigetto totale, pel qualo seno setwpro 


ni al i perire | prati sio qui (progressisti 0 clericali), 


——_—____________ 


conduceva attraverso il passo di... varso 


stretti , accessibili 
cho a quello del cavallo 0 del viandante 

ro, salivano sopra le rupi, scen- 
devano nello valli @ talvolta si amarri- 
vano del tutto, di guisa che il viandante 
durava fatica a trovare neanche Ja via 
da potsr procedere oltre. 

La terra giaceva tuttora avvolta nel- 
l'ombra, la nebbia cop 
quando îl conte Giusepza, seg 
suo serro, ssli lentamente | 
Quanto più andava acquistando d 
sta © tanto più la mehbia scende 
a'suoi piedi, ed ei godova don voluttà 
del frosco venticello che gli alitava d'in- 
torno e lo rallograra i salire, l'andare 
innanzi, coso tutte in cui è sottinteso 
il riusciro. 

Guardò all'ingià 6 un mare di nebbia 
gli parve nuotare sotto a’suoi piedi, 
rompendosi qua e là in singoli tratti; 
guardò all'insù 0 in un'aurevla di luce 
la cui pompa © colore non ha nome, 
gli splendettero sull’azzurro sereno le 
neroso elme del monte , © a' pri! 
raggi del sole le nubi ondeggianti si 
sciolaero sotto a'suoi piedi o distine 
in fondo alla valle, Jà ove il fiume 
spumante prorompeva dal suo angusto 
letto di roccie, la città ancora addor- 
mentata, 

Ei trattonne il suo cavallo per guar- 
darla... Ecco Ià di nuoro il duomv, la 


Basta che tre dai nazionali a'associno a 
questi per definitivamente la 
legge. Ciò suscederà indubbiamente sò l'on. 
Lasker non riesce a far prevalere i suoi 
etcendamenti ; ma potendo egli contare con 
sicurezza sopra due dei suci colleghi, cioè 
sopra gli onor. StaufTonberg o Sebauss, si 
può dire che in questo momento la causa 
del liberalismo ha qualche probabilità di 
vincere, ben s'intende, per quanto ciò sia 
possibile nella cerchia d'una leggo ecce- 
zionale. 

Ora concedetemi che ritorni ancora una 
volta alla discassione generale della leggo 
nello seduto plenario del Reichstag. 
l’ultima mia bo parlato di tatti gli oratori 
meno che dell'on. Bamberger e del nuove 
ministro conte Ealeaburg. Del pri 
tile trattenersi, perchè, sebbene abbia par- 
lato colla solita eleganza e dottriza, il suo 
discorso non poteva avere alcon valore 
parlamentare, perchè nessuno ba capito che 
cosa realmente volessa il dotto economista 
e perchò egli aveva esplicitamento di 
rato che parlava a nome proprio e non a 
quello del partito, Il discorso dell'onorevole 
Bamberger non potrà quindi esercitare al- 
cuna infiuenza sulla sorte della 
così è del discorso del ministro dal 
il qualo incautamento ed anche un po'in- 
gentamente 3° posto in contraddizione cel 
discorso che il principe di Bismarck ha 
pronunziato nella seduta seguente, 

Il conte Ealesburg s'è schermito fin da 
principio dalla pretensione, d'altronde 
atissima, dell'on. Bebel di presentare gli atti 
dei dua processi Hodel 6 Nobiling. Disse 


ha sapoto gettare dei razzi, dei iri 
che no deve desidere il ministro di giu» | qua di là. Non è piaciuto punto 
atizia prossiano e che quindi non sa se co- | principo di Bismarck ha volato 


desto ministro è disposto a farlo, Affermò 
cho nessuno attribuì mai i duo attentati 
ad un'azione 


mante cogli attentati contro l'imperatore, 
nè tralasciò di tirar ancho in ballo gl'in* 
ternazionalisti di Firenze, citando una cor- 
rispondenza che da colà fa inviata ad un 
giornale socialista di Ginevra. Il ministro 
Da rilevò una frase intera che mi piace di 
ripurtare. La lettera a cui acsennò îl conte 
Eulenburg porterebbo la data del 3 set 
tembre o conterrebbo letteralmento lo se 
guenti parola: « È giunto il momento ch 
splende sul firmamento del proletariato 
liano, e, quando sarà venato il mome: 


rg invero non ha dato 
una gran prova di conoscere lItolis, 
aè creduto in chbli 


mai venuto il momento, m 
conda parte di 
quello stesso mo 
tura. Sarà stata una lla cosa quell 

corrispondenza, se, como è da credersi, era 
toraîtà sullo stess9 modello, Vi 


conta Eulexborg avrebbe potuto rispar: 
quella citazione perchè arreblo dovuto si- 
pero che dopo 1: formazione del regno d'I- 
talia, degli attestati contro i sovrani non 
vo no sono stati, nemmeno per parto di 


ioteruazionalisti. Non è stat 
ministro nella citazione’ di 
perchi in un periodo del ‘lissorso non lo 
vuol confendera cogli attuali sosialisti, mon- 
trechè cinqua minuti più tardi, strappando 
una fraso del 
quia di predicarvi la distrazione della pre. 
sente società colla violenza. Ma dova i 
ministro è stato più ingento, fa quando, 
dicando dì non «ser informato delle rela= 
ioni corse fra Bismarck ed i socieli 
sità che il governo si st 
di conossere non solo da terzi o pir mezzo 
dello pubblicazioni la persoze cho dirigono 
un movimento sociale di cotanta importazz, 
ma cho sia pure suo dovere d'intendersi 


più fel 
‘arlo A 


condurre così petenti torrenti nel placido 


letto ligale, E sa simili trattative, prose- 
gui l'oratere, falliscono, ne nasco ‘un altro 
dovere per il governo, cioè quello di tox: 

una via divorsa per rendersi padron 
e! movimento, 

Invece di amentiro È passati rapporti del 
governo coi social.sti, il conte Ealenburg, è 
dunque riuscito, come si vad, a confermarii 
osplisitamonte. Tutta Ja sinistra. socolso 
‘cc uno seroselo di risa 
esso Inesora: 
bilmento sorgeva un tristissimo dilemma 


ovile, le vie cho vi mettevano! 
Vide gli alberi che circondavano la sna 


casa, Ja vide colle sue verdi persiane | 


uso, ed apche la stanza di cui erano 
aperto le finestra; la camera sua, 


tutto ciò gli riesciva gradito è 
destava rimembranzo affetluose. A_Pa- 
rigi era vissuto per si lunghi anni, ci 
acen passato onzi la maggior parto della 
soa vita; pure essa non gli avea mai 
suscitato’ un sentimento d' affezione... 
Egli no faceva meravigliondo 
sebbene in ciò nulla vi 
inario perchè è cosa na- 
lo che la grandi città ron eccitino 
in noi che stupore, tutt'al più ammira- 
zione po' monumenti è i ricordi storici 
cho ad esso si connettono; ma porre 
affezione non possiamo che a'luoghi non 
anto granii da non ci piter esser noti 
in ogni loro particolare. Ecco f.rse la 
principale cagiono per cui l'abitento 
dello capitali è faoile che divonga c 
mopolita, mestre chi è nato in u 
città piccola vi si uffeziona tenzoen 

Quo'lo elevato montagno , quei tor- 
renti rumoreggianti, tulto ciò, men mano 
ch'egli saliva , innalzava i suo spirito 
a dello considerazioni a cui era prima 
del tutto estranoo e di cui si meravi. 
glinva egli atosso, non avondo apprer- 
zato abbastanza l'animo proprio tra la 
confosione di tanti nel mezzo a cui si 
trovava, ed a' quali bene spesso atiri- 
buira como doro proprie lo ideo che 


o libro sul copitale, lo 2c- | 


cioè o che le relazioni, della coi er 
stenza non è più lecito dubitare, erano si: 
cere ed allora cado sopra Îl governo 
gran parte della responsabilità per 
arosciata dei socialisti, o cn 
finte ed architettato per 
della gento che trattava in buo: 
allora non saprei più dove principia e d 
finisco la dignità di un governo ch 
difetta di certo di meazi &! polizia x 
quale solo possono incombere simili 2. 
A che giovano, di fronte a tali core 
sioni del ministro dell’ 
pieno di acrimonia che il principo Bisza 
ha Janelate il giorno dopo ai su 
satori? Il s09 discorso sarà volato di: 
pertutto sul filo elettrico prima ax 
fuori di qui si potessa conossere 
aveano detto i suol avvarsari. B 
nerne conto 0 sta bene che all 
cauti nell'apprezzare le parolo del 
liere, L'impressione che il dis 
smarek deve aver fatto altro 
sero molto diverso da quella che 
Qui il discorso del principe di Bisx. 
non è piaciuto nè agli amici nè 
Il principe ba fatto pesaro tropzo 
ingegno caustico sull'assemblea e 
poco si è occupato del progetto di legs. 
cui gi trattava. Ha speso tutto 
casmo în personalità, senza 
idee coordinate lo ragioni che lo cc 
alla risolozione di presentare sî 
vedimento. La stampa è stata m 
sa questo ponto, nè si è lasciata il 
fzio, con cui il cancellie 


l'ignoranza dell'esistenza d'un depu'a* 
ache, sebbene questo nomo da anni fp: 
fra i capi dei socialisti che a B. 
fosso sempre ultime elezioni 
principali candidati. E è stato molto ti 
mato l'on. Forskenbeck presiden 
Camera, perchè non ha avvertito n 
principe di Bismarck, cho quello cha e 
chiamò mentitor tato, 
ch'egli quando l'on. Bebe! chiese } 
mata all'ordine del principo di Bismar 
vi si rifiutò, avvalorando in questo m 
lo grida deila destra, cho ad alta roca ; 
tendeva cho rò i ministri, nò i memb 


Bundesrath si potessero chiamare all'o 
Malgrado le denegazioni in alc 
gli, risulta ‘del disscrs 


rapporti con Lassallo 
quel tala Eichler non è un'ombra, 
individuo realmente esistente, a 
prestazioni ron fu fatta la lu 
inoltre che Îl famoso consigì 
ha servito pure di 
faccenda, perchè Bi 
fermo d'averio mandato al Congreaso 
socialisti, sebbeno no 


eszzeiso col di Bismar 


chiudendo il suo altimo di al Hei 
| atag ha potuto chiamsro banditi 1 scoîn 
listi o i deputati del 1 
partito, sezza cho l'on; Forelenbsck al 


| dato retta n qcesta volta ai ri 
mi dell'on. Bebeì contro simili insult 
mo non acconsenti di chiamar 
ou, Kleist Retzew (consorsatore) che 2 
apertamente accusato di alto tradi 

socialisti, 

Assombiea pas 

inza di tratta 
sintomo e dimostra che si m 
che pendono verso la reazione, una fort 
sorrento fazion 

| Ora i campioni dit 

| per tornare al co 


i partiti 
zei primi 
dei combattenti ] 
ino di salvar il sa 
a zido minacciosa dell 
polizia in tutto ciò cho riguarda la stamp 


leggo perché, > appena to 
l'ultima seduta, fu colto vomit 
bilioso. Ora però sta meglio, s.bbane si si 
manifestata il giorno appresso un'erazieni 
cutanea, alla quala yaro vata soggetto d 
| quando in quando, come, per © it 


primavera. 3 

Continua a corren: la voce cha l'impo 
ratoro riprenderà lo rolini del governo ne 
Pi v. meso d'ottobre. 


solitaria che teneva allora non inon 
| trò veran allegro compagno, ma ritrovà 
il che è la miglier cosa di 

Ancora alla sera preselente, tutti 
vinti a Parigi, 

In egei gl 
| parera invoca come se un'immensur 
bila distanza e un tempo indefinito fos: 

© quella denna, 
orno quando fu 
dinnanzi a Rottenbue!, il suo cast.) 
ereditario. Sorgova quasto visibilo da 
lunge, al soramo di una rapo, al pari 
di va nido d'aquila, sicuro nella s 
solitudine; si appog în tutta la 
sua maestà , al masso di pietra su cui 
sorgeva senza bisogno di altre fonda: 
menta che delle naturali , 0 di cui pa- 
reva il fioro, la corona, il naturale com 
plemento. 

A cavallo non era accossibile la via 
cho guidava al somme; lo stalle erano 
posto al piodo della rupe ; quivi dove- 
vavo trattenersi i cavalli e di quivi im- 
prese il conte, a piedi, a tutto in sà 
raccolto, a salire lungo gli uyvolgimenti 
del sentiero che metteva al castello di 
Rottenbuel, ova entrò, como tacito e so- 
| lingo viandante, l'unico eredo del co- 
spicuo nome. Danno e nomini, verchi e 
| esnuti servi di casa, l'attorniarono giu- 
liri  fostosi nel vestibolo, bonedicendo 
suo ritorno, 


(Continua) 


, della cul esi- 
itare, erano sin. 
ra il governo una 
pbilità per l'ao- 
pcialisti, o erano 
tirare nol laccio 
in buona fedo ed 
principla 0 dova 
governo cho non 
Ri di polizia all 
bero simili nici, 
bto a tali confos: 
lo smentito 
rincipe Bismarek 
[opo ai suoi 1ecn- 
tà volato dap- 
jrima ancora cho 
ciò che 

rogna to- 

toro si sîa 

del cancel» 
scorso di Bi- 
altrove dova et. 
Na cho fece qui 
po di Bismarek 

ici nò ai nemici, 
Fo troppo il suo 
biea e troppo 
di legge di 


condussero 
tare sì grave prov». 
a molto severa 
sciata illudero 
il canceîliero 
rizzi, di 


‘un deputato Fritz- 
lo da anni figuri 
è che a Berlino 
b elezioni uno dei 
stato mollo biasi- 
residente della 
vvortito subito il 
Nlo che egli 
la chia» 

Bismarck 

questo modo 

lo ad alta voca pro- 
nò i membri del 


e. È provato 
Fe Wagner 
n questa 


' ordina 
Te) che avea 
rsdimento i 


un brutto 
ta nello illo 
ne, una forte 


guarda la stampa 
parti 
o di Bismarck 
Jettora della 
to a casa dal 


la via 
erano 

quivi dove- 

di quivi im- 

in sò 

menti 

di 

», rome Laeîto © s0- 
0 del co- 


l'attorniarono giu» 
bolo, bonedicendo 


(Continua) 


FRANCIA 


Leggiamo nel Temps: 
< Abbiamo detto che un nuovo tentativo 
sora per la riu- 
10 del Congresso interzazionalista-socia- 


er 
toria si considarorebbo in possesso di pros | 


cossì vorbali dello seduti ‘Associazione, | 
che l'autorità giudiziaria mettorà sotto pro. | 
cesso, 1 tenore della leggo 14 marzo 1572.» 

— Tl presidonto della repubblica ba in- I 
riato 1000 liro al ministro americano per 
lo famiglio dello vittimo della febbro gialla. | 

— Un dispaccio da Parigi all'Indspen- 
dance belge annunzia cho il sindaco di 
Borsa ha venduto, il 21 corrente, circa 6 
milioni di rendita ammortizzabilo pel To- | 
soro a 79, 75. | 

— 1 giornali parigini annonziano cho il 
signor Gambetta si è recato in Isvizzera, 
da dovo passerà in Italia. 


SPAGNA | 

Uno degli imputati nel processo per l' 
sassinio del generale Prim, il quale avora 
più volto offerto di fara importanti rivola- 
zioni se gli sì guarentiva di proteggerlo 
contro qualanque attentato alla 
fu vittima d'un tentativo d'assassinio nolla 
prigione. 

Uno dei suoi compagni di carcero l'ha 
aggredito per di dietro con due colpi di 
coltello cho gli han fertto il braccio sini 
stro, {I ferito fa trasportato all'ospedalo 
della prigion 

— Un dispaccio da Madrid annunzia che 
lo Cortes saranno riaperte nei primi giorni 
del novembre. 


AMERICA 


York, 21 settembre 

a dimostrazioni minaceloso 
da parto degli operai in Isciopero a Wa 
shington, duo sompagnio si recarono da Bsl- 
timora in quella città. 

Il senatora Key, direttora generalo dello 
Poste, in un discorso prononziato a Sacra» 
mento, annunziò che il governo si propono 
di chisd. cho il trattato colla China 
venga modificato, 


PICCOLO CORRIERE DI ROWA 


Una dello presesupazinni del sindaco o 
della Giunta oggi è il preparare una fo 
ionza a S. M. il Re il giorno 
del suo srrivo, 

Molte ideo di progetti circolano su pei 
giornali © nello adunanzo della Giunta. Una 
di quello accolte con maggior favore è di 

‘niro in legname o tela il disegao vera 
zinato dal 
o architetto cav. Montiroli o già 
sto, or fanno tre anni, in una dello sale 
lo. Cià servirebbo a duo scopi, 
\i mascherare cioè i raderi esistenti sulla 

\erga di Termini per Îl gioruo dell'arrivo 
Hello LL. MM. e di vedero so l'effatto ri. 
vuo alla costruziono pratica dell'edi- 


mente maestoso dell'aredto, in 
vale 


Il resto della piazza di Termini si con- 
piivsbba provvisoriamento in un giardino 
quale sarohbo in seguito ridotto a giar- 
dino stabilo © quindi ricinto di cancelli 
Noi qui ricordiamo intento che essendovi 
sulla piazza una chotme quantità d'iequa, 
50 no può profittare in un modo afarzoso. 

È stato puro stabilito cho siano final» 
mento piantati i tanto desiderati alberi 
lungo la via Nazionalo e ancho questi si 
provvodereibo che fossero al posto per il 
giorno dell'arrivo. 
Il giardiniero municipale signor Augusto 
‘ormilli si sarehbo offerto di piantaro nolla 
fa Nazionale delle palmo artificiali com- 
posto dei rami o foglio di vere palmo lo- 
gato © riunito insiemo in modo da farle 
sembraro tanti alberi veri 

Vorrebbe poi che i grappoli del frutti 
cha dovrebbero pendora dallo palme fossero 
formati da un grappo di fiammelle a gas 
cho polla nolto farebbero un efftto ma- 


che 


irosanta o per la pesa inaggiore. 
2°] signor Montiroli è stato. chia 
municipio per dirikora i lavori dell 


ato al * 
ira. 


Resta il progetto della ritirata culle fisc 
cole, che generalmente piace, e si sta stu- 
diando il modo di feria riusciro rezza iu- 

nvenienti è decorosa. 

Certo cha la strettezza della nontre strido 


non sì presta molto a questa festa notturn?y 
ma essa potrà però ettenere il suo effetto 
nella via Nazionalo e nelle principali strada 
del nuovo quartiere del Maccao. 


L'egregio nostro collega della Libertà, 
teutissimo in utroque jure, cio) in 
musica © in eronaca, inveca di ringraziarei | 
sliamo avvertito dell'etroro da lui 
guardo allo Marches aux flum- 
‘eyorboor, ci rispondo Lutto stiz= 
ilo, {Ts terto, perchò si può essere dett's- | 
mi magari nel contrappunto o non aspore 


‘ Mercie soxo seritte ja tempo | 
red tralassoremo di ap- 

“giare ta son proposta di nua Mitirata 
ls fiaccole, colla suodiMoszione da iui in- 


irodottavi, valo a diro olo-la Marche aus | 
Moyerbser sia oseguita a 
piede fermo... tento più che perle ragioni 
dia noi indieato non la si potrebbo eseguire 
camminando, Quanto alla scelta della Mar- 
«a, ci sia permesso di proporro ua emen- 
mento. Invoca della Marcia in Mi 
scnnata dal nostro collega, preferiremmo 
si eseguisso quolla in Do minore, che fra 
lo Marches quer flambease è, a nostro av- 
viso, la più boila, Ja più grandiosa. 


ficmbeanz 


Il municipio minaceia di cedere, Spi 
qulamoei: non. iatendiamo. di parlere 
della Giunta nò dol Consiglio, ma di tulta 
la volta del primo corridoio cho conduce 
agli u@si, sulla qualo si sono manifestato 
ssropolatore non lievi. 

Gen un ufficio focniao in permanenza, non 
si è indugiato a porvi riparo, 0 per quanto 
è lungo il corridolo, sono state appuntal- 
late travi o messo tavole, tanto da tenero 


in piedi la vecchia volta fino a cho non 
saranno eseguiti $ lavori necessari. 

Nel bilancio preventivo non era stata 
considerata questa spesa, cho andrà nello 
straordinarie. 

Alcuni giorni addiotro una giovinetta di 
circa 18 anni si gettò nel Tevero coll’in= 
tenzione di trovarvi la morte, ma fu sal- 
vata da ua barcaiuolo, 

Ieri ritentò la prova o non riusci perchè 
tale ch'era presso la riva, voduta questa 
ragazza gettarsi nel fiume, si alancia quasi 
contemporancamento nell'acqua o la traò a 
salvamonto. 

Questa idea fissa dsl suicidio può ossero 
anche mania, e ci sembra che si dovrcbbe 
aver più cura di una povera fanciulia che 
ha fisso nella mento questo triste proposito. 

Fino a che fosso guarita da questa fissa- 
zione, non sarebbe opera doverosa di farla 
curaro e di non perdorla di vista? 


Un cameriero se no ndava ieri por la | 
facoendo con passo piuttosto sollecito, 
quando allo svolto di via Bonosa inciampò 


il luogo d'onde l'indirizzo è partito. A piedi di 
euro, vi sono le firme dei membri componenti 
la Deputazione. Una copertura bivalva 
luto cremisino, allicsiata di bronzi. dorati, @ 
nel ccoteo superiore eontrassegaata dalla 
oa Jeogobarda radiata, compio lo splndito 

Questo indirizzo verrà prosentato fra alcusi 
giorni n SAL ua | 

Pesca di mm delfino. — Leggiamo 
nel Corriera Mercantile 

TI giorno 49, di buon mattino, fu vista 
sulla spisegia di Lavagna muovorsi una 
enorme massa nera, e si potò verificare 
trattarsi di un grossiesimo delfino il quale 
trovandosi fuori del suo olemento, si agi 


tiva convalsivamento por guadognaro lo | 


Fa allora che, afferrato per Ja coda 0 
legato con una grossa fune, vanno, per cura 
di alcune persone, trasportato a Chiavari. 
Cast di carbonchto a Genora.— 
Il Corriere Mercantile del 24 
Siamo dolenti di dover ancuaziaro como 
ju questi giorni siansi verificati nella no- 
stra città nuovi casi di carbonchio, dei 


100 patrocinio, essendosi agli contituite. parta 
ile, 


Quando il buon avvocato Brasca, ni trovò in 
presenza del pretendente di Spagna, non ha po- 
tuto frensro un trasporio di d*vorione alla le- 
giltimità, od iaginocobiatori innanzi a lui, gli 
baciò la mano. 
— Cho famai, — esrlamò Don Carlos? Scherza, 
sorio? Non sa, avvocato, che ormai i 
tompi del daciama, 
Ea 


Longevità [- A Cortemaggioro in 

quel di Piacenza è morta giorni sono una 

| donna chiamata Terosa Betti, la qualo aveva 
la bagattolla di 101 
— Un'altra donne , ceria 

Valle, di Sari, moriva la mattina dol 47 

sorrento nell'ospedalo dei cronici di Go- 

nova nell'età di anni 101. 

| 11 misfatto at vi 

| Leggiamo nella Gi 

| 84 corr. 

1 Nulla di nnovo fuorchè lo scarcoramonto 

| di Pipino nogozianto di granaglio in 
via di Po, fratollo del Gi 


\grange. — 
a Piemontese del 


| di cui a incolpato il fratello Giovanni ; ed 


contro un cano che era condotto por una | 9*8!Î, per bnona fortune, da qualche tempo | il rinvenimento dello chiavi della porta del 


catenella da usa ragozza. Adiratosi per 
avor mancato poco a cadera in terra, di- | 
resso alcuno parolo un po' vivaci alla ra- 
ga 

Un muratore, che ora a poca distanza, 
volendola fare da paladino, preso lo parti 
dolla fanciulla, minacciando il cameriere. 


Ma non si erano scambiato che poche pa- .. 


role, quando Sl muratore, cavato un col- 
tello dalla tasca, no vibrò tro colpi all’ 
yrsario, cho restò gravemento ferito. 
quasi avosso fatto una lira- 
vara, si allontanava, quando, sopraggiunto 
alcuno guardio, fa arrestato. 


ografico municipale | 
risulta cho sopra una popolazione di 285,102 
abitanti, compresi 6175 militari, dal 25 al 
agosto avvennero 100 nascite, 117 morti, 
150 immigrazioni o 40 cmigrazioni per 
altri comuni. 
Farono pubblicati 37 matrimoni. 


La media della mortalità sa 4000 abi- 
tinti è stata 0,t, rogguagliata ad anno 
182. 


Lo causa delle morti faron 

Molsttio zimotiche 
locati 8, da vizio di 
violento ed infortunii 4, malaltio mal de- 
finite 4. 


OSSERVAZIONI METE 
del di 29 

11 Barometro è r. 

IPaltozza della atozi 


sad di 40,08 055 

7899 
Termometro centigrado 

È 202 — Minimo — 


fa del giorno 
- Amsoluta = 14,00 

Vento dominante. Da N. a S. 

Slalo del cielo. Cisro-cumuli la mattina, 


coperto nel pomeriggio 0 la sera. 


Duranto l'Esposizione V'OPINIONE tro- 
vasi venlibile a mamsor noi Grandi Ma- 
gazzinì del PRINTEMPS, 70, Boulevard 
Haussman, al prezzo di centesimi 20 ogni 
numero. 


—_ _———. 
CRONACA GIUDIZIARIA 


L'Indipendance be!ge del 22 pubblica un 
brevo resoconto del processo, di cni il te- 
legrafo ci annunziò il risultato, intentato 
dal Ministero Pabblico contro Claudel pro- 
fessoro o Carlier tipografo per Ja pubbli 
cazione di un opuscolo contenente 01 
contro l'imperatore di Germa: 

L'olitoro era prerento al dibattimento; 
V'autoro fa condannato in contumacia, senza 
intervento del giuri. 

Nulla di notevolo ci fu nol dibattimento 
cuatro Carli 
affermativamento al duo qu 
sentati dal prosidente, 13 Corle pronunziò 
la condauna a un anno e mezzo di cercero 
0 50) franchi di unì 

Clautei fa condanneto a 5 anni di car. 
cere è 2000 franchi di multo. 


| Invita e Pri VARI 


Nortz 


emo moll'Zta- 


Regia Marlun — Leg: 
lia Militare: 


La divisione della squadra po minento con 

osta delle esrarzato Roms, Putestro | Anema 
o, è giunta il 21 corrasto a Gaal 
sola fupehiati Cute Carour part 


adici 
cu sd Ancona il regio 
porto Europa, provenien:n di Vanezia 

"È giuato » Spezia, lo ntenso giorno, il regio 
pirovtato Dora, provaniaato da Geova 
Indirizzo della provinela di st} 
mo a 8, M. 41 Re, — Il Pangoto 


giorno da ll 


lo sten 
11 22 corronte appr 


noto cho nella « data del 17 gonnalo pse- 
anto, il Consiglio proviacinlo deliberata di pro- 
entaro a S. M. il , nel qualo 


i di cordo» 
gl'anza per la ianapottita sacrio del palra, taz» 
forati dalle le nel nuo succes 
sero. 

HI tento, dettato del wegro 
jsature Alsasaraai, in vò degna risco 

O dd piro anchteto Colle 1 qual 
iede ferma in un'atap'a pergamena condo! 
. L'artista ba riassunto, nel capo-liues | 
‘auica pagioa, il coacelto voluto della cir- | 

Ti mosumento: equetre a Vittorio Ecasuale 
torreggia su d'a font di paese, dove sl suo- 
cedono, sempre più Vicino, le sedi divorso delle 
teaibo in cai liauzo iI Jorò riporo i principi 
delta Casa Sabnuda: Zeuterombe, Superga © il 
Punti lo tro grandi orme del mar 
tiglicao saliro della Dina 
toglie © di ateli, ni aderge la figura dalla ato» 
p:8, dotioa nobilmente psludata, che leva in alto 
iu corosa doi Ra loagebrdi, quasi ia atto di 
deyorla alla bare doi scozuaidato; 

Î maggiori cratrì cittadini della provinaîa, 
alilano, Lodi, Monza, Gallarate @ Abbisiogras 
ti (anno particolare atta di presenza nell'inqua: 
Tiattento ‘cei loro aterzori. In una parto supe- 
Hara dol disegno, cho ravvelgo lo scritto, il 


aveva cessato di oscupar di sè la cronava 
cittadina. 

All'espedalo di Pammatone trovansi at- 
tualmente in cura individui nei quali si è 
tonnif. stato îl carbonchio negli ultimigiorni. 

Seno tre uomini e dio denie; duo degli 


nomini sono di Sampierdarena ; il terzo è 
un facchino di Genova ; lo duo donno hanno 
domicilio al Bororato. 

Molli doganali falsificati. — To- 


gliamo dal Commercio di Genova del 23: 
discorro di una grave, molto grava no- 
una grando Compagoia di 
le, lo avvertianio 
tosto, non lia centro in Genova, ma bensi 
importanti diramazioni, si troverebbo im- 
ta nella scoperta or ora fattasi di fal- 
cazioni di bo!li doganali che si andavaro 
facendo soprs vastissima scala. 
Sembrerebbo accortato fin d'ora che l'im- 
portanza di quasto falsificazioni ammonti al 
di tà del milfone. Ii governo centrale si- 
rebba impressionato oltremodo da questo 
fatto. Esli avrebba diramato sevorissimo 
disposizioni agli uflisi doganali pei relativi 
sequestri ed alti, cho passeranno ora sotto 
truzione. 


X reclami degli Industriali, — Il 
Corriere Mercantile del 24 scrivo 

I ispettora suporiore, cav. Pozzi, incariento 
dal ministro delle finanze di udire i recl 


degli industriali fltori è tessitori in cotoni, 
ha por questa parte terminato Îl suo compito; 
ora procaderà all'inpezione dei fabbricati appar= 
tenenti ni suddetti, ondo giudicaro degli er- 
tori che possano essore. comme 

dello tasse. 


di rio 
Jostri as- 
i, volendo 
allo istruzioni ‘ministo» 
iguanla i fab 


rattamoa: 


bricsti. 
Ora è ajponto solla questione della ricchezza 


mobile clio gli induat mano al 
governo, © lo ragioni gi 
rasaeato espresso nella petizione 
seritta. 

Sporlamo che il car. Pozzi domenderà mags 
giori istruzioni in proposito 0 che otterrà il 
consenso dol ministro, altrimenti converrà 


l'on. Selamit-Doda altro non erano cho prlvoro 
negli occhi ni troppo croduli 

Don Carlos fn trib 
leggo nol J'ungolo di Milano del 

Ieri Don Carlos si è presentato spontines- 
monte in tribunalo per deporro nel procesro 
pel farto della insegna del Toson d'oro con 
messo a suo danno. 

Introdotto dal giudice istruttore, dott. Pr 
polini, egli così si espressa in buo: 
gua italian 

— Ni trovar 
provi dai giornali cho dall'ufficio. d'in 
[reso questo tribunalo s'era iniziata l'istrut- 
toria nel procssso contro il generalo set. Ho 
creduto allora dover mio di prosentarmi sÌ 
banale por depor 
fatto che forma l'argomento 
sanguina il cuore di dover d 
uomo cho ho sempre annoverato fra i mioi più 

i nasici: contru il valoroso saldato che ha 
che ha dato provo ia molte 
tolligeoza + ma è dovero di 
ogai onesto uomo agerolaro alla giustizia il 
auo compito. 

— Favorive», dia 

va, rispose il quer l'infante de 
Delores, Carlo, Maria, Giorauni, led 
iuseppe, Francesco, Quirino, Antonio, Mi 

Rifielo di Borbone, nato il 30 marzo 
sà Rverzovior, alta Aostria: figlio di 
Gioranni Carlo, Maria, 


il giudico, declivaro la 


o IV due di 
all'iutuuto Margherita, Maria, Torox 
dol fu dica Ferdinnodo Carlo INI di Parma 0 
di Luisa di Borboro. 
intorrogstorio di Don Carlos è 
9 allo 4 pom., e cuntinuarà ogsi 
3a Carlo» rispondo allo domande del riu= 
dico con molta abiarezza,coa molta precisi 
senza reticnza è senza inutili giri di parole. 
Non vogliamo varcara i confini della disera- 
riona 203 inlempestivo rivelazioni 0 cen nuovi 
particolari la cui pubbiicaziono potrebbe da 
nra parta pregiulicaro l' accanito, dell'altra 
ia» della giunti 
ticolare, che non: tia 


ò deri dal 


altro p a di un 
carlo iutesesse, 

Prima di recarsi 31 tribuuale, prr fare la sua 
deposizione, iarl, -Don Carlos, Ba veluto faro 
una buoza ora di meditaziono, indovinato mò 
dove? Nella cappella sotterrausa di S, Carlo în 
Duomo! 


alto di Don Carlos 
isiarolto, 0 nquisi 
aria tutcaltro ‘cho pro: 
[gnosa; è piuttosto. piccolo 
atstara, ed ‘a l'aspotto di ua bel capitano dei 
bezsagileri. Parla mustacchi biondi, a veste con 
molto buon gesto, ma senza ricersatezza, 
Lo ascompagaarono al tribusalo l'avvocato 
Dugnani (cho lo presantò al giudice). il suo 
geatiluomo, Espara», antico miniatro spagnolo, 
fi suo fido vallet!o Lorenzo, cha si trorava 
a Afilavo néi giorni in cui scompare la fumosa 
collana del Toma d'oro. 
Nou Casion depositò nella cancelleria del tri-. 
bumala lico aci mila per lo speso processuali. 
TI generate Bost ha scelto a suoi avv.cati di 
fonsori gli egregi are. Guastalla @ Campi. 
— Ta curioso episodio, è quisto. Don Car- 
lug avera fatto chiamaro, coma dicommo, gli 
nevocati Daguioi è Brasco, por afliar loro il 


dottore Mustono noi solterransi del mercato 
di piazza Bodoni cho si trova a pochi passi 
dal negozio del Pipino Gi 

Audace grarsazione. — Intorno alla 
grassaziono consumata in 
dol 40 cerr, © della quale già abbiamo dato 
l'annunzio, l'Avvenire di Sardegna ha i so- 

| guenti particolari : 

Verso lo 12 3;1 della notto del 10 corrente 
seltomiiro s'istrodusso fra a popolazione di Sa- 
rulo una banda armata, di circa 30 uomini, e, 
dopo avero attoraiata la cara del negoziante 
Parqua'a Sirca, di 65 anni, una parte della 
atosta bands, dai 


collo solito fac 
collo allarma: 

3aoto, eoc.; è l’altra parto 
inare il pertono che melta 
l Sirea con pali di forro, picconi, 

i. Più di 24 minuti impie- 
garone a far broccia-nol partono, e si assicura 
che i destinati ad attorrare ai allruasaero pa- 


recchio volte, essondo il portono in melto parti 
fodorato in ferro è di legno mol 0. Ape 
pena i malfattori ni trovarono deat 


diversi colpi di fucile contro sl 
Ta cucina, scusinando nello sesto tempo 
porta del negozio. Salvatore Sire, figlie 
Erasisio, gioriao appesa diciotto, vinto 1 
Berieslo iminento, corse dai genitori, e ia ua 
SÌ pedev, foco fuoco per mezzo di usa feritoia 
cate sella porta del negozio. 
Accortni il Sindaco Balli © riunitosi ad dl- 


nopra 


i legno, i 


quello del Sirca, e di 1à, visti i malundrini sa 
deprodaro e frugare ja ogni parto della cass, 
diresse una scarica contro alcuni che uscivato 

tto 


dal nogezio, carichi di ogni comm. Quest 
iafuso coraggio noi sarulesì 6 spavento nei 
i, Vattero in 


allo schioppottato di alcuni abi- 
tari Giovanni Manos a Porcu 
non orsendo atato loro 
possibilo d'imbattersi coi ladri dentro l'abitato, 
vollero dar prova del loro coraggio, nsdando in 
campagna, e alla distanza di cirea 34 d'ora da 
rai del cavallo 
teri, dojo alcune 


jo: 
1 Sirea, rubato dai gras 
fucilato. 
Dai moltissimi oggotti lasciati sul posto della 
une 0 dallo lunghe ed abbondanti trac- 
cie di sanguo lasciato in diversi luoghi, si può 
E compononti la banda, sarasno 
pochi quelli cho godranno a lungo il frutto doi 
loro sudri nottorni; auzi, parlasi di alcuni 
morti nei paesi viciai. 


ì_ULTIME 


IL DISCORSO DELL'ON. CAIROLI 


n. Cairoli, prosidente del Consiglio, 
avrebbo intenziono di recarsi a Pavi 
dal 7 al 10 del prossimo ottobre e di 
farvi il suo discorso rgli elettori. 

Ma l'effettuazione di questo disegno 
è subordinata alle condì 
dell'on. Cairoli, il quale è ancora ti 
vagliato da un ostinato mal di gola. 


ASSASSINIO DEL CONSOLE PERROD 


Leggiamo nel Dirilto di questa sera: 
ja pervenuto sl nostro mi- 
nistero degli esteri, sarobbo stato arrostato 
un altro degli assassini del cav. Perrod. 
Finora non fu possibilo ri!rovaro il cada» 
vero dol compianto consolo. 


LO SGOMBERO DELLA BULGARIA 


Sosondo sorivono da S, Stefano alla Po- 
litische Correspondenz, nello 
snorsle russo provalo l'opinione cho lo 
combero dello truppa rasso della Bulgaria 
o dalla Iumelia oricotala debba effettuarai 
soltanto « dopo la partenza degli sustriaoi 
dalla Bosnia © degl'ioglosi a Cipro, » 
LETIERA DEL SIG. GLADSTONE 
wvrsa Gnecia 


Ti alp. Gladstono, in risposta ad un in- 
divizzo degli opersi di St-Colomb (Corno- 
vaglia) cosi si capresso; 

< Spero cho si rivolgerà l’attetzione alla 
cansa della Grecia. Dopo aver dichiarato, 
18 giugno, cho Jo su» domarido meritavano 
d'ossoro serismonto esaminate, il governo 
ingleso vi lia aderito nel Congresso cca 
troppa solennità per poterlo respingere. Qui 
mon ai tratta della Russia, perchè i groci lo 
sono utili. più di ogni altra nazione, 
rapprosentano la carsa della libertà in 0- 
, ©, secondo {utto lo notizio cho ri- 
mo, quella causa non solo veono ab- 
baudouata, ma debbo quasi dira tradita. » 


DISCORSO 


Ricovendo Lirl 1 pe 
Leone XIII ba loro irdi 
discorso cho riproduciamo dell'Osserpatore 
Romano d'oggi, 24 : 

| Di sasta conmolazione si riempio l'ulivo no- 
atro tutte lo volte che ci è concesso di 
i nostri. figli daro una solenne © pabblica to- 
atimonianza della loro fede, I questa duîco con- 
sol zione ci viene quest'oggi procursta da vel, 
dilo'tisvimi fgli, cha dalle patrie vostre siste 


Para 


arulo Ja notto | 


ati grida di: corog- | 


mcrndo dal parso alla spisciolata ed | 


joni di saluto | 


vonati pellegrinando în Roma, 
la voatra fede presso la 
principi degli npontol 

a 


liale omequio al capo supremo della cattolica 
religione, al vicario di Gesù Criato. 

el sentimento di fode che 
animara i credenti e li 


‘abbondanti 


niglio di Die tornò era 
fostarsi în quanti isfelicistimi tompi, traendo 
edi del sapremo pastoro della Chiewa. nu- 
ime schiere di pellegrini, Steno reso 
grazio alla. Pruvvidonra 
alle diflcili curo o-amarezza dell'apontolico mi 
ero ni degna porpero tnee a noi questo 
conforto. E ci gode vramento l' animo che in 
questo nuovo movimento che ci ni annuncia di 
popoli fedeli vorso l' ma eittà di Roma, il 
primo drappello ci giunga dall'Italia; da quonta 
torra destinata, per una prodileziono dal cialo, 
a custodi suo sevo la neo del vicario di 
Gesù Cristo, 0 cho rperimentò a preferonza | 
dello altro a divina virtà della cattolica Chie 
© del romano pontificato. 
Boa con 
acaltrissimo, bene ci sono 
adoperano per togliera 
più prezioso tesoro, por allontanarli 
dall’obbedionza, dall'amore alla sedo apostolica. 
Ma ci è altrosi bon noto (e co ne consoliamo) 
che voi non siote disposi a Inaciarvi rapiro 
questo inestimabile dono; por conservaro il 
qualo combattelo da lungo tempo, a rito aperto 
| senza timore, 1 dilog 0 
| batto. E di questa vostra devozione 
di questo vostro fedele attaccamento al ponte: 
fice ben veleato quest'oggi o colla. vostra pro. 


| 


gabinetto tenne una riunione per discu- 
tere gli affari dell'Afganistan. 

I giornali di Londra sono unanimi 
nel domandare un pronto castigo per 
l'affronto ricevuto. 

Il Times vorrebbe cho si ll 
all’emiro un periodo di tempo per mo- 
dificare la sua decisione. 

Lo Standard ha da Vienna cho gli 
austriaci si sono impadroniti di Livno. 

Il Times ha da Vienne: 

< I turchi fortificano le f ontiere del- 
l’Epiro, ore hanno conce trato circa 
50,000 uomi 

< Continua l'arrivo dei rinforzi nel- 
l'Epiro e nella Tessagli 


ULTIMI DISPAGCI 


Napoli, 24. — L'allività orattiva dot: 
Vesuvio va crescendo, L'oruzione ha 
coperto la base del nuovo cono. Le lave 
rivorsansi sui fianchi dolla montagna. 
Temesi cho il nuovo cono possa crollare. 

Pointe do Galles, 24. — Oggi è ar- 
rivato il piroscafo italian) Bengala, della 
Società Rubattino , proveniente da Cal. 
culta, e prosegue per Genova. 


BORSE DI COMMERCIO 


senza e colla vostra parola cffrirci nplondidis» | 
ima prove. Noi vo na allestiamo tutto il no- | 

atro gradimento 0 soddisfaziona ; e confidiamo | 

cho, in segno della vostra fedo è a_pogno dol 


muove in conseguenza i figli | 
dovoti, trapidi della sorto del padre, nd avri» 


{ naro i mozzi più giunti © più legittimi pe. mie 
i glioraria 
1 "A questo nenpa di ali 

la società 


per la Chien 

contorti: vi cosiorti anche l'apo 

| ziona che a voi tut presenti, 0 agli 

| da voi ricordati, impartiumo con effuione di 
euoro. Benedietio ecs. 


|DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) Ù 


| Vienna, 23. — Dispaccio ufficiale, — 
| Il disarmo dei villaggi sullo montagne 
di Kozara e Grosara è lerminato. 

Una dimostrazione contro Koulenva- 
kouf è riuscita, Dioci notabili di Vakuf, 
Ostrovitza, Orasatz o Ilavala consegna» 
rono un indirizzo, nel quale dichiarano 
di sottomettersi el implorano perdono 
{ per lo violazioni dello frontiera. 
| Bucarest, 22. — Il Consiglio dei mi. 
nistri ha autorizzato il mivistro degli 
{ affari esteri a parteciparo alle potanzo, 

per mezzo dei rappresontanti della Ru- 

monia, che il principo d'ora în poi por- 
| terà il titolo di Altezza Roalo. Questo 
titolo era già stato dato al principo per 
| lo passato da parecchi sovrani stranier 
Bucarest, 23. — Il console di Fran- 
cia fu il primo cho feca levaro dal Con- 
solato l'asta sulla qualo s'inalberava la 
bandiera francose. Il consolo del Belgio 
no imitò l'esempio. In talo maniera la 
Francia ed il Belgio vennero a mani- 
festaro pubblicamente d’ aver ricono- 
sciuta l'indipendenza della Rumenio. 


Mersiglia, 23, — Midhat-pascià, ri- 
spondendo al Comitato mersigliose dei 
portatori dei fondi turchi, disse che, se 
anche egli non giungesse al potora, il go- 
verno lurcoregolerà la quistione finanz 
ria oppena siano cessato lo complicazioi 
politiche. Egli soggiunso cho talo è il 
desiderio del sultano, che la cessazione 
dei pagamenti fu il segnalo del ribasso, 
@ che la loro ripresa parzialo, so non 
totale, sarà il segnalo del rialzo. Midbat 
terminò dicendo cho la Turchia può 
riacquistare il posto perduto soltanto 
col riorganizzare lo finexze, 

Vienna, 23. — Iubart pascià è pa 


soro di comparire alla Dieta. 

La Corrispondenza politica ha da 
Belgrado che il Principa di Serbia ri- 
cusò di ricovero una deputaziono di Bio- 
lina, la qualo domandava cho i sorbi 
occupassero quosta città. 

Berlino, 23. — La Gazzetta della 
Germania del Novd dico che alcuno 
decisioni della Commissione del Reich- 
stag riguardo alla legge suì socialisti 
sono inaccettabili per parte dei governi 
federali, e che il progetto è minzesiato, 
so i deputati cho vogliono un accordo 
col governo non oitengono la vittoria, 
quando il progetto sarà diseusso în terza 
Jettura, 

Torino, 24. — S. M. il Re è arri: 
vato questa mattina ‘e fu ricevuto alla 
stoziono dal Princiye Amedoo, dal Prin- 
cipo di Carignano ‘ dalle autorità, 
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